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critiche delia Cgii-Cisi-Uii [Non sarà archiviata la vicenda della fuga di Marco Donat-Cattin 

Dure polemiche 
sull'accordo 

governo-Snals 
Nei prossimi giorni il consiglio dei mini
stri si riunirà per discutere dei precari 

ROMA — L'accordo firmato 
ieri sera fra lo Snals, il sin-

i dacato autonomo della scuola, 
e il governo ha suscitato pe
santi critiche da parte della 
federazione unitaria. 
" In • una nota Cgil-Cisl-
Uil sottolineano che lo Snals 
altro, non ha fatto che con
venire < sul merito dell'intesa 
fra governo e sindacati del
l'I 1 giugno scorso ». Al tem
po stesso, gli autonomi ac
cettando il rinvio del ricono
scimento dell'anzianità all'83 

' hanno, fatto « un passo indie
tro rispetto a quanto acqui-

• sito dagli stessi confederali 
in quell'accordo >. Cgil-Cisl-

' Ufl comunque chiederanno al 
; governo «che entro il con-
• tratto 1979-'81 — prosegue la 
. nota — sia compiuta la du-
' plice operazione dell'innalza-
; mento dei livelli retributivi 
: dei lavoratori del settore e 
. del riconoscimento integrale 

dell'anzianità su questi nuovi 
' livelli >. 

« Le varianti all'intesa tra 
governo e sindacati confede-

: rali dell'll giugno — ha in-
, sistito Giorgio . Alessandrini 

del Sism-Cisl — che lo Snals 
. ha accettato nel • firmare in 
fretta l'accordo, devono es
sere valutate per le gravi 
conseguenze che possono a-
vere >. 

Annullata 
la nomina 
di Manzari 

ROMA — La nomina di Giu
seppe Manzari ed avvocato 
generale dello Stato è ille
gittima. H Tribunale ammi
nistrativo regionale del La
zio ha annullato ieri il de
creto presidenziale di nomi
na dei 17 settembre 1979. 

Chiusa (almeno per ora) 
la parentesi dell'anzianità il 
Consiglio dei ministri, in una 
delle prossime riunioni si è 
impegnato (con l'accordo si
glato con lo Snals) ad ema
nare il decreto legge sui pre
cari. Già da domani, invece, 
il governo sarà impegnato 
con : sindacati confederali 
nella discussione sul nuovo 
(si fa per dire) contratto del
la scuola. Una prossima riu
nione, dedicata all'università, 
è prevista sempre fra gover
no e Cgll-Cisl-Uil per vener
dì 27. . .. ; 

Ma vediamo quali sono i 
punti principali dell'intesa, 
cosi come è stata definita nel 
protocollo ufficiale. 1) Recu
pero totale dell'anzianità di 
servizio entro il triennio 
79-81. con eventuale residua 
quota finale da ottenere en
tro 1*81. Tale recupero preve
dere l'inquadramento secon
do le anzianità di servizio pre
stato e/o riconosciuto sulla 
base del precedente ordina
mento parametrico: 2) nel 
triennio 79-81 una quota par
te delle disponibilità finan
ziaria previste per il triennio 
(1800 miliardi) saranno desti
nate per non meno del 50% 
al recupero delle anzianità. 
Sarà comunque assicurato 
l'intero beneficio prima del 
collocamento in quiescenza; 
3) l'inquadramento del per
sonale secondo l'anzianità fis
sata al punto 1 decorrerà dal 
1. aprile 79: 4) al personale 
della scuola viene liquidata 
l'anticipazione di lire 10 mi
la mensili per il 1979 a de
correre dal 1. aprile 79 e di 
lire 40 mila mensili per il 
1980. Tali anticipazioni sono 
da imputarsi soprattutto al 
recupero dell'anzianità di cui 
al punto 1. 

Caso Cossiga : quasi 4 0 0 firme 
E' stato largamente superato il quorum richiesto - Spagnoli (PCI): «Rimane 
aperta la strada per appurare la verità» - Riproposto il problema della riforma 
della Commissione Inquirente - Hanno firmato tutti i parlamentari comunisti 

ROMA — Sono quasi 400 tra 
deputati e senatori (oltre 70 
in più del quorum richiesto) 
i parlamentari che, sottoscri
vendo la richiesta di investire 
direttamente del caso Cossiga 
le Camere in seduta comune. 
hanno provocato l'annulla
mento della decisione 'atta 
passare per '1 nMto della cuf
fia 20 giorni 18 all'lnquiron'e 
dal centro sinistra) di Hvohi-
viare per manifesta infonda 
tezza il procedimento avviato 
dalla magi dicitura tor nese 
nei confronti del presidente 
del Consiglio per l'imiiùefin-
te vicenda della fuga del gio
vane terrorista Marco Do
nat-Cattin. Nell'atteggiamento 
assunto da Cossiga con 11 
dimissionario vice segretario 
della DC. i giudici dì Torino 
avevano colto due ipotesi di 
reato: favoreggiamento per
sonale e violazione di segreto 
di ufficio. 

CHI HA FIRMATO — Alla 
definitiva " chiusura, iersera 
alle 20, dei registri rimasti 
aperti per cinque giorni nelle 
cancellerie delle due Camere. 
avevano infatti firmato 394 
parlamentari (271 deputati e 
123 senatori) di un ampio 

schieramento di forze politi
che: PCI (hanno firmato tut
ti). PdUP. Sinistra indipen
dente, Partito radicale. PLI 
(tra i liberali tutti i dirigenti 
del partito). PSDI (ma solo 
il sen. Cioce ha voluto avva
lersi della « libertà di co
scienza » formalmente con
cessa dal segretario del parti
to Longo). PSI (una parte dei 
deputati della sinistra) e 
MSI. Da rilevare che. seppur 
lieve, l'aumento delle firme è 
stato eostante: raggiunto e 
superato, già nella prima 

giornata con 347 sottoscrizio
ni, il minimo richiesto (318). 
il loro numero è cresciuto 
sino al primo pomeriggio di 
ieri quando, alle firme di 
Lombardi e di Achilli, si so
no aggiunte per i socialisti 
anche quelle di Bassanini e 
di altri cinque colleghi di 
corrente. 

Proprio al combinarsi del
l'alto numero delle firme con 
l'ampio schieramento di forze 
che le ha espresse- ha fatto 
riferimento nella stessa sera
ta di ieri una dichiarazione 
del vice presidente del grup
po comunista della camera, 
Ugo Spagnoli, che ha definito 
« positivo > l'esito della ini
ziativa: « Ciò significa che i 
rilievi e le critiche sollevate 
dai commissari comunisti e 
di altri gruppi alla frettolosa 
decisione della maggioranza 
dell'Inquirente, e al rifiuto di 
questa di procedere alle in
dagini necessarie per fare 
chiarezza sulla delicata vi
cenda sono state comprese e 
condivise anche in settori poli
tici non rappresentati in 
commissione». Spagnpli ha 
aggiunto che. di fronte ad u-
na archiviazione e tanto più 
ingiustificata perchè delibera
ta senza che si svolgesse la 
necessaria e doverosa istrut
toria », è stata cosi « giusta
mente seguita la strada che 
ha consentito di mantenere 
aperta la possibilità di una 
approfondita ricerca della ve
rità rimettendo la questione 
alle Camere riunite in seduta 
comune ». « Si aprirà ora — 
ha rilevato ancora il vice 
presidente dei deputati comu
nisti — una nuova fase nella 
quale è auspicabile che quel
le stesse esigenze che hanno 

Oggi riprende la discussione in commissione alla Camera 
: • . . . . . . . •. , _ i . - ' " . - - • 

Una norma della legge insidia 
le conquiste sui patti agrari 

Riprende stamane (giove
dì) alla Commissione Agri
coltura della Camera dei De
putati la discussione sulle 
proposte di legge relative al
le a norme sui contratti a-
grarin. Il gruppo comunista 
ha chiesto — ed ottenuto — 
che al dibattito fosse ricono
sciuto U carattere di urgen
za. 

Certi a ambienti » pensano 
all'urgenza, si, ma per far a-
dottare anche dalla Camera 
il testo approvato.il 14 mag-

i gio dal Senato. & bene av
vertirli che invece non deve 
essere cosi. 

. Abbiamo contribuito a de
terminare te conquiste che 
sono ancora contenute nella 
proposta di legge, nonostan
te le ripetute controffensi
ve cui sono state sottoposte. 
Sono conquiste importanti 
per i fittavoli e per l'agricol
tura, come per l'economia e 
la società italiana. Conoscia
mo bene U valore di riforma 
di norme nuove per i patti 
agrari perché le abbiamo 
proposte, sostenute e siamo 
stati parte determinante per 

farle approvare in memorabi
li battaglie politiche: si trat
ta dei diritti ad un'equa re-

• munerazione del lavoro e 
dell'imprenditorialità del fit
tavolo coltivatore e della 

- sua famiglia; si tratta del 
• meccanismo automatico del

ta determinazione del cano
ne di affitto; si tratta deW 

• esercizio effettivo del dirit
to di iniziativa per le trasfor
mazioni; si tratta della con
versione della mezzadria e 
della colonia in affitto (pur
troppo, ora. nel testo del Se

nato, con limiti accresciuti) ; 
st tratta della regolamenta
zione del diritto di ripresa; 
si tratta (o si trattava!) del
la non validità delle rinun
ce eventuali di diritti del fit
tavolo, sanciti dalla legge. 

Proprio la consapevolezza 
del valore complessivo di 
questi ed altri criteri rifor
matori, ci impone di opporci. 
risolutamente alla introdu
zione di altre norme che 
svuotano le conquiste conse
guite; conquiste che in Par
lamento. come nel Paese, 
hanno avuto per protagonisti 
effettivi e principali comu
nisti e socialisti uniti. 

ET noto che i peggioramen
ti inaccettabili si esprimono 
in alcuni essenziali « passag
gi » della proposta di legge in 
discussione: 

1) l'allargamento della for
cella dei coefficienti di mot-
tiplicazione dei redditi do
minicali 1939 fino a stabilire 
un canone d'affitto che può 
raggiungere un supermassi-
mo di 240 volte il reddito do
minicale; 

2) la determinazione di ar
retrati di conguaglio di ca
noni in sospeso, che fa do
nazione alla rendita fondia
ria di centinaia di miliardi; 

3> la definizione di un con
gegno di determinazione di 
canoni di affitto che annulla 
per gli arretrati, il criterio 
essenziale dei « minimi » e 
dei «massimi», e nel con
tempo fissa un canone per a 
1980 ftlO volte il reddito do
minicale) che abroga lette
ralmente il diritto di tratta
tiva nelle Commissioni tec

niche provinciali per l'appli
cazione della forcella dei 
coefficienti di moltiplicazio
ne dei redditi dominicali 
(minimo 36, massimo 150. su-
permassimo 240) avendo cosi 
già definito il canone mini
mo non già in 36 volte il red
dito dominicale, ma, appun-
to in HO volte 

4) l'adozione di norme che 
favoriscono la a non conve
nienza », specialmente econo
mica e soprattutto nel Mez
zogiorno, alla trasformazio
ne in affitto della mezzadria 
e della colonia; 

5) il rifiuto di una corret
ta valutazione delle misure 
da adottare a favore dei pic
coli concedenti: 

6) l'adozione di una nor
ma all'art. 42 del testo attua
te. che annulla ogni obbligo 
e ogni vincolo costituzional
mente legittimo che la legge 
impone alla proprietà terrie
ra «al fine dì conseguire il ra
zionale sfruttamento del suo
lo e di stabilire equi rapporti 
sociali ». 

Quest'ultima norma è sta
ta adottata per modificare r 
ultimo comma dell'art. 23 
della legge suWaffìtto agra
rio del febbraio 1971. Questa 
norma vuol dire che i pro
prietari terrieri, ottenuta la 
fine delle proroghe dei con
tratti agrari, possono ripri
stinare ogni tipo di rappor
to agrario che intendano im
porre al coltivatore ed an
che all'imprenditore capita
lista, Altro che riforma dei 
patii agrari! 

Con l'art. 42 tutti i pro
prietari sono autorizzati a 

stabilire con i coltivatori^ ; 
ogni tipo di contratto, e 
all'interno di ogni contrat
to. ogni clausola che il po
tere senza limiti della prò- " 
prietà della terra, così san
cito. voglia esercitare ed im
porre. il riferimento «.alla 
assistenza delle organizzazio
ni sindacali», nella norma 
cosi come è redatta attual
mente. ha il senso dell'aria 
fritta. 

La drammatica vicenda 
dei patti agrari in Italia di
mostra che i proprietari fon
diari quando si è trattato di 
convenire « sindacalmente » 
sui rapporti contrattuali a-
grari, hanno di norma ri
fiutato il confronto (la trat
tativa contrattuale) ed han
no impugnato tarma della 
carta bollato così •• rivendi
cando e precisando la pro
pria figura di redditieri, di 
assenteisti e così affidando 
ad avvocati e ad interpreta
zioni interessate di legge, la 
difesa ad ogni costo del « di-
n'ffrt» assoluto della pro
prietà. 

L'art 42 nella redazione 
attuale tende ad annullare 
ogni norma fissata nei pre
cedenti articoli della legge. 
Chi pensa di far passare 
una legge che in tal modo. 
nell'identico momento in cui 
si esprime, nega se stessa, 
diventa partecipe e compli
ce di una confusione di va
lori giuridici e costituzionali 
e di una negazione di con
quiste sociali che comunque 
i comunisti intendono con
trastare. 

Attilio Esposto 

determinato la decisione di 
raccolta delle firme siano 
condivise dalla maggioranza 
dei parlamentari ». 

QUALI SVILUPPI? - Im
possibile tuttavia stabilire se 
e quando l'auspicio di Spa
gnoli potrà realizzarsi. Una 
volta formalizzato il ricorso 
alle Camere, l'inquirente ha 
in teoria ancora cinque mési 
di tempo per motivare al 
Parlamentò le proprie deci
sioni. Solo a relazioni (di 
maggioranza e minoranza) 
pronte., potrà essere convoca
ta la seduta comune. Con 
quali sbocchi? Se ne possono 
ipotizzare tre: che una mag
gioranza analoga a quella 
espressasi in commissione 
confermi l'archiviazione ren
dendola definitiva, che. su ri
chiesta di almeno 50 deputa
ti. si decida quel supplemen
to di istruttoria negato in 
sede inquirente ma che è in
dispensabile per dissipare i 
sospetti aperti dalla vicenda 
e appesantiti proprio dalle 
contraddittorie dichiarazioni 
rese in commissione dal se
natore Donat-Cattin e da 
Cossiga. La terza ipotesi è 
che il presidente del Consiglio 

sia rinviato davanti alla corte 
costituzionale, unico organo 
abilitato appunto, e solo allo
ra. a giudicare. 

RIFORMA NECESSARIA -
Ma proprio il ' caso Cossiga 
ha ancora una. volta ripro
posto un problema da tempo 
maturo e che ora — ha sot
tolineato il compagno - Spa
gnoli '. sempre nella dichiara
zione di ieri — « impone so
luzioni urgenti »: la riforma 
cioè dell'-intero procedimento 
di accusa nei confronti dei 

ministri, per renderlo più 
simile alla normale autoriz
zazione a procedere nei con
fronti dei semplici deputati. 
« Siamo più che mai convinti 
— ha rilevato Spagnoli — 
che il procedimento vigente. 
imperniato sulle tre fasi della 
Inquirente, della seduta co
mune delle Camere, e della 
corte costituzionale allargata, 
debba essere riservato solo ai 
reati, commessi dal presiden
te della Repubblica, dal pre
sidente del Consiglio e dai 
ministri, che riguardano l'es
senza stessa dello Stato, che 
abbiano cioè quella forte va
lenza politica che legittima 
una giustizia politica. Rite
niamo indispensabile invece 
che il giudizio su altri reati, 
commessi da ministri anche 
nell'esercizio delle loro fun
zioni. debba essere attribuito 
alla magistratura ordinaria. 
con la previsione di una pre
ventiva ' autorizzazione da 
parte delle singole ' Camere. 
tale da impedire denunce 
pretestuose e persecutorie 
ma tale anche da non ripro
durre strumenti di privile
gio ». « Si tratta di una ri
forma largamente auspicata e 
condivisa — ha concluso il 
vice presidente dei deputati 
comunisti, mentre anche da 
parte socialista venivano e-
spresse tesi analoghe — che 
risponde ad esigenze di : u-
guaglianza tra i cittadini, di 
imparzialità, di superamento 
di privilegi: e anche alla ne
cessità di evitare che il Par
lamento e la Corte costitu
zionale vengano distolti in 
misura crescente dai loro 
fondamentali compiti istitu
zionali » . ' " . . 

Giorgio Frasca Polara 

Gran Sasso: ancora presidiata 
l'ultima « parete » del traforò 

TERAMO — « Immotivato e grave » rinvio dell'incontro, che 
si doveva svolgere ieri a Roma, tra il governo. 1 sindacati e 
le forze politiche per il futuro del 3.000 operai del traforo 
del Gran Sasso. E' il giudizio del sindacato, ribadito anche 
dal PCL Ieri in Val Vomano. in coincidenza con l'incontro 
di Roma, doveva tenersi uno sciopero di zona: è stato rin
viato a martedì prossimo. ' •• 

Prosegue, intanto, il presìdio dell'ultima «parete» di cento 
metri di traforo, che gli operai non hanno voluto far cadere. 
prima di avere ottenuto assicurazioni sulla loro futura oc
cupazione. 

La mobilitazione si allarga dai paesi della Valle all'intera 
provincia di Teramo: oggi nel capoluogo si terrà l'assem
blea di tutti 1 consigli di fabbrica e d'azienda della provin
cia. per decidere le modalità dello sciopero provinciale in
detto dai sindacati per sabato. 

Il governo ritarda il piano decennale: non si costruiscono case 
La denuncia all'assemblea della Confedilizia - Le tesi del PCI, dell'associazione della proprietà e del ministro dei LLPP. 

ROMA — Quando si lamen
tano ritardi ed inadempienze 
nell'attuazione della legge 457 
sull'edilizia residenziale pub
blica si dimentica che la 
prima e più grave inadem
pienza è dovuta al governo 
che. a due anni dall'approva
zione del provvedimento da 
parte del Parlamento, non ha 
ancora predisposto il piano 
decennale della casa, che A-
vrebbe dovuto definire la 
programmazione degli inter
venti pubblici, dell'utilizzo 
delle riforme finanziarie del 
credito, dell'avvio dei proces
si di industrializzazione del
l'edilizia. Lo ha denunc/ato il 
vice presidente della commis
sione Lavori Pubblici della 
Camera Guido Alborghetti 
(PCI) Intervenendo ieri a 
Roma all'assemblea annuale 
della Confedllizia, 

Il presidente della Confede
razione della proprietà edili
zia, Attilio Viziano, nella 
sua relazione, pur sottoli
neando le tradizionali posi
zioni a difesa della proprietà 
immobiliare, ha dovuto rico
noscere ai comunisti il co
raggio dimostralo nel pro
porre, con il documento della 
III commissione del Comita
to centrale dell'ottobre scor
so. alcune proposte impor
tanti per far fronte alla gra
ve crisi che sta attraversando 
l'edilizia abitativa nel nostro 
paese. « Condividiamo appie
no — ha detto Viziano — la 
considerazione del senatore 
Libertini quando afferma che 
si debbono evitare te leggi e 
t regolamenti complicati, la 
tentazione di predisporre o-
gnl cosa e di controllare ogni 
movimento economico e so

ciale con leggi e decreti; per
ché ciò finisce col provocare 
La paralisi, o per tradursi in 
una velleità senza concreto 
riscontro nella realtà». 

La Confedilizia — pur cri
ticando la legge di equo ca
none e la legislazione innova
tiva di questi ultimi anni — 
sembra orientata verso una 
politica di maggiore realismo 
nel campo della casa, supe
rando i toni da crociata del 
passato ed ha sollecitato il 
governo ad uscire dall'iner
zia. 

Si è cosi verificata la pa
radossale situazione di una 
Confedilizia più aperta sui 
problemi concreti rispetto al
le posizioni del governo e-
spresse dal ministro del 
LL.PP. Compagna. Infatti, 
Compagna nel suo intervento 
ha addossato la responsabili

tà dell'attuale situazione di | 
crisi alle e ideologie arcigne 
contro la proprietà », alla « i-
nefficlenza» delle Regioni e 
de! Comuni, definendo il 
quadro legislativo riformato
re un ammasso «cespuglio
so». 

Il ministro ha tra l'altro 
affermato di non poter anti
cipare nulla dei contenuti 
della relazione sull'andamen
to dell'equo canone per « ri
spetto al Parlamento ». Gli ha 
immediatamente risposto Al
borghetti sostenendo che il 
vero modo di non scavalcare 
il Parlamento consiste nel 
rispettare gli impegni previsti 
dalla legge: la relazione sul
l'equo canone, infatti, doveva 
essere presentata entro 11 31 
marzo. Non è ancor» pronta. 

Sugli sfratti U governo non 

ha preso posizione. A'.bor-
ghetti ha ricordato la dram
matica situazione di migliaia 
di famiglie per la crisi del 
mercato Iocatizio e per la 
scarsa efficacia dimostrata 
dai provvedimenti governativi 
sull'emergenza. 

I comunisti hanno solleci
tato l'inizio della discussione 
parlamentare delle loro pro
poste sul piano-cisa che con
sistono nel risparmio-casa. 
nella riforma degli IACP. nel 
rifinanziamento del plano de
cennale oltre che sui proble
mi dell'abusivismo. 

Alborghetti ha avanzato l'i
potesi di rivedere il sistema 
fiscale sulla casa, riducendo 
in modo selettivo le imposte 
sui trasferimenti di proprietà 
(INVIM e Imposta di regi
stro) e introducendo una tas

sazione unica, gestita dagli 
enti locali, che colpisca !l 
non utilizzo e il sottoutilizao 
degli alloggi. 

Occorre, per 11 PCI, rivede
re. sulla base dell'esperienza, 
la legislazione esistente — 
soprattutto legge. Bucalossi 
ed equo canone — ma occor
re anche sviluppare gli inter
venti in edilizia per porre ri
falla al passo dei paesi euro
pei. dando l'indispensabile 
priorit> alla soluzione dei 
problemi della casa per le 
famiglie a reddito più basto. 
Se qualcosa di « cespuglioso » 
oggi, dunque, esiste, è la po
sizione del governo, che ap
pare assolutamente privo di 
idee e di chiarezza di fronte 
alla gravita della situazione. 

Claudio Notari 

Oggi alla 
Camera la 

replica 
del governo 

sulla PS 
ROMA — Si è conclusa ieri 
sera alla Camera la discussio
ne generale sul progetto di ri
forma della polizia. Stamane 
ci sarà la replica del relato
re. onorevole Mammì. per il 
governo. L'esame degli arti
coli del provvedimento inizie-
rà mercoledì della prossima 
settimana. ; . ; ; _ . 

Un duro attacco al testo va
rato in commissione, è venu
to dai de Bosco e Costama-
gna (« questo tón è il momen
to adatto per fare la riforma, 
che non avrà il mio voto ». ha 
detto il deputato torinese). 
mentre l'onorevole Galloni lo 
ha difeso dicendosi disponibi
le per alcune modifiche miglio
rative. già indicate dalla com
missione affari costituzionali. 
Galloni è stato però ambiguo 
sul sindacato dei poliziotti al
lineandosi sui diritti civili al
la posizione del suo gruppo. 
che si era riunito poco prima 
per ribadire il no a rapporti 
esterni del sindacato di poli
zia e il divieto ai poliziotti di 
iscriversi ai partiti. 

• Nel dibattito è intervenuto 
ieri per il PCI il compagno 
Antonio Caruso, lì progetto di 
riforma della PS varato in 
Commissione — ha affermato 
-T- è nel complesso positivo. 
Esso è il frutto di una dura 
e difficile battaglia, condotta 
per anni dalle forze riforma
trici: una faticosa conquista. 
costruita - giorno per giorno 
dal ••• movimento democratico 
dei poliziotti, sostenuto dalla 
Federazione sindacale unita
ria e dai partiti di sinistra. 

Una fra le più Importanti 
conquiste è la civilizzazione, 
cui si è giunti superando in
certezze e resistenze della DC 
e del governo, che hanno pe
sato sui tempi lunghi deila 
riforma. 

Altro punto cardine della ri
forma: una più elevata pro
fessionalità dei poliziotti. Sot
to questo profilo il testo vara
to in Commissione risponde 
alle esigenze de) Paese. Con
traddicono invece la linea ri-
formatrice e ne limitano l'ef
ficacia. le norme sull'ordina
mento — che tendono a man
tenere l'attività di PS. umi
liandola. in una. posizione su
balterna alla Amministrazio
ne : civile, impersonata - dai 
prefetti — e quelle su! coordi
namento e sulle libertà e i di
ritti sindacali e politici. . 

Affidare ad altre e diverse 
Amministrazioni, l'esercizio di 
funzioni strutturalmente con
nesse e necessarie all'attività 
di PS. comporta — ha rileva
to Caruso — la rottura della 
unitarietà della sua comples- . 
sa organizzazione, creando le 
premesse per nuove tensioni e 
nuovi scontri. 

. Inadeguata anche la soluzio
ne data al coordinamento. La 
proposta del PCI prevedeva 
la creazione di un organismo. 
formato dai capi delle varie 
forze di polizia, sotto la dire
zione del ministro dell'Inter
no. responsabile dell'ordine e 
della sicurezza pubblica, as
sistito da un segretario gene
rale. * Un effettivo coordina
mento può essere, infatti, con
seguito — ha osservato il par
lamentare comunista — solo 
se le sue strutture sono auto
nome rispetto a tutte le altre. 

Quanto al divieto posto al 
sindacato di polizia, «fi avere 
rapporti «di adesione, di af-
fUiazione o comunque dì ca
rattere organizzativo >, con 
associazioni sindacali esteme 
il compagno Caruso ha sotto
lineato che esso contrasta con 
il riconosciuto diritto ai poli
ziotti — ai quali si vuole vie
tare la iscrizione ai partiti po
litici. richiamandosi ad una 
norma costituzionale che ri
guarda anche i militari di car
riera, i magistrati, i diploma
tici. per i quali questo diritto 
non è stato finora vietato — 
di associarsi in sindacati e 
dopo avere accolto il principio 
della libertà e della pluralità 
sindacale. 

Critiche pressoché analoghe 
al testo di riforma varato in 
commissione, erano state svol 
te in precedenza dal sociali 
sta Bassanini. il quale aveva 
annunciato emendamenti del 
PSI sulle libertà sindacali. 
sull'ordinamento della * PS e 
sul coordinamento delle forze 
di polizia. 

RAPPORTO BRANDT 

UN PROGRAMMA PER 
LA SOPRAVVIVENZA 

Lo squilibrio fra Paesi industrializzati e Paesi 
sottosviluppati è ormai la maggiore minaccia 
per la sopravvivenza dell'umanità. Questo libro, 
nato dalla collaborazione di vari studiosi guidati 
da Willy Brandt, presenta il problema in tutti i 
suoi aspetti e indica l'unica soluzione realistica. 

MONDADORI 

negli anni '70: 
struttura 
ed evoluzione 

Giuseppe 
Are 

RADIOGRAFIA 
N UN PARTITO 
Il P.C.I. è da dieci anni il principale argomento del di
battito politico in Italia e il protagonista del dramma 
italiano che più ha interessato e inquietato gli osser
vatori stranieri. Ma cosa si sa di più delle autodeftni-
zioni che il P.C.I. enuncia su se medesimo? Come è 
mutato? Cosa è diventato nel corso degli anni 70 il 
suòv interno "organisrho? Questa analisi critica - che 

. risponde a molti altri interrogativi fornisce l'opera di. 
sintesi sul P.C.I.: un partito che in questo decennio è 
stato più discusso che conosciuto. 

"Saggi Rizzoli" 
^**àe***':: 

COMUNE DI CIVITAVECCHIA 
, PROVINCIA DI ROMA . 

Avviso di gara a licitazione privata 
(Art. 7. legge 2-2-1973. n. 14) 

Si porta a conoscenza che questo comune Intende 
appaltare mediante licitazione privata da esperire con 
J1»'s,J^ema d i c u i a l l ' a r t - 1 lettera a) della legge 
2-2-1973. n. 14. i lavori di ristrutturazione e restauro 
del Teatro Traiano - 1. stralcio: P»r l'importo a basa 
d'asta di l_ 116549.007. 

Le imprese interessate potranno chiedere di essere 
invitate alla gara, facendo pervenire apposita domanda 
ali ufficio tecnico del comune, entro il termine impro
rogabile di giorni 5. decorrenti dalla data di pubblica
zione del presente avviso all'Albo Pretorio. 
Dalla Residenza municipale, 11 

— IL SINDACO 

I programmi 
della Net 

NUOVA 
EMITTENZA 
TELEVISIVA 

PRODUZIONE 
DISTRIBUZIONE 

Oggi tu quatta «mutanti: 
ETL V a r r l * * * 
Telmo-io Milano 3 
Talari**») -' 
Taiocitt* 
Ponte Radi* TV 
Tt l tpMTQ 
TRL 
T O M » M TV . Slana. 

Umkri» TV 
Untori* TV Call i** 
Vi Oceano 
Tal morsi e* 
Navali SS 
T* l * U M 

V«rttt 
Milane 
Torino -

Gtnova 
toiofft» 
' Pasoro 
Livorno 

Grosseto. 
Arano 

Panni» 
Tonti 
ftomo 

Avarcano 
Napoli 

Crotent 

Dopo T8 giugno 

Cinque domande a 

Alessandro 
Natta 

a cura di Andrea Frezza 

I « 

"PECCATO 
CHIUDERLI IN BAGNO.' 
"Che cosa, i gioielli di famiglia?' 

NO, I BAGNI CESAME!" 
\ 

\ 

http://approvato.il

